


SInAPSi con PROBEN 
I COMPITI DI SINAPSI

1. La mappatura delle motivazioni delle richieste in accesso ai servizi di 
counselling


2. Analisi di esito e di processo degli interventi di counselling 

3. Potenziamento dei servizi di counselling psicologico, attraverso la 
proposta di servizi di maggiore intensità rivolti a vulnerabilità specifiche  



MAPPATURA PRELIMINARE DELLE MOTIVAZIONI E DELLE MANIFESTAZIONI 
SINTOMATOLOGICHE

MOTIVAZIONI MANIFESTAZIONI SINTOMATOLOGICHE
1. Difficoltà a sostenere e/o superare gli esami 1. Ansia 

2. Difficoltà nello studio 2. Alterazioni/disturbi dell’umore

3. Difficoltà relative alla stesura della tesi 3. Disturbo ossessivo-compulsivo

4. Problemi di ansia legati a esami e studio 4. Tossicodipendenze (alcol, stupefacenti)

5. Problemi di ansia NON legati a esami e studio 5. Nuove dipendenze (affettiva, internet, shopping)

6. Difficoltà nelle relazioni con i docenti 6. Disturbi del comportamento alimentare

7. Difficoltà nelle relazioni con i colleghi 7. Alterazioni del sonno

8. Difficoltà nelle relazioni con gli amici 8. Stati mentali a rischio

9. Difficoltà nelle relazioni con partner 9. Disturbi psicotici

10. Difficoltà nelle relazioni familiari 10. Psicosomatico

11. Difficoltà legate a specifiche situazioni/eventi 11. Disturbi sessuali

12. Problemi fisici 12. Disturbi specifici dell’apprendimento

13. Curiosità verso il servizio 13. Altro

14. Altro 14. Nessuna manifestazione sintomatologica

Motivazioni più frequenti: 
1. Problemi di ansia NON legati a 

esami e studio (25%) 
2. Difficoltà nelle relazioni familiari 

(25%) 
Persistenza delle difficoltà: 

- 76% difficoltà persistente; 24% crisi 
acuta

Manifestazioni più frequenti: 
1. Ansia (72%) 
2. Alterazioni/disturbi dell’umore (37%) 

Severità delle manifestazioni: 
- 51% moderata; 35% lieve; 14% grave

Da gennaio 2025 a giugno 2025: cicli di 
counselling svolti 250; mappatura effettuata 

su 100 studenti



EFFICACIA DEL COUNSELLING PSICOLOGICO

Misure impiegate 

Distress psicologico

CORE-OM

Engagement 
accademico

SAES

CORE-OM Media (PRE) Media (POST) Sig.

Funzionamento 1.73 1.36 <.001

Problemi e sintomi 2.27 1.64 <.001

Benessere 2.65 1.98 <.001

Punteggio clinico 17.57 13.18 <.001

SAES Media (PRE) Media (POST) Sig,

Mantenimento 4.20 4.34 <.001

Valore uni 4.07 4.22 <.001

Valore progetto 3.94 4.12 <.001

Integrazione 3.18 3.19 .787

Collegh* 3.39 3.50 .009

Docenti 3.08 3.12 .367

Engagement 3.71 3.83 <.001

DA GENNAIO 2024 A MARZO 2025 
- Hanno partecipato alla valutazione di CPSU 230 
studentesse e studenti 
- Sesso alla nascita: 60% femmine 
- Età: 22.89  
- Nazionalità: 98.7% italiana; .9% europea; .4% extra-europea

PROTOCOLLO DI 
VALUTAZIONE CRUI



Progetto ALLEANZA

Counselling 
psicologico 
universitario

Uscita dal percorso 
e prosieguo del 

progetto 
universitario

Hub di interventi 
psicologici 

(sostegno e/o 
psicoterapia breve)

Presa in carico 
multidisciplinare per 

la salute mentale

Percorsi e funzioni

Hub di interventi 
psicologici 

(sostegno e/o 
psicoterapia breve)

Presa in carico 
multidisciplinare 

per la salute 
mentale

Counselling 
psicologico 

universitario

Attori coinvolti



Servizio Sostegno Psicologico

Sostegno 
Psicologico

9 incontri a cadenza settimanale + 1 
follow-up a 6 mesi

Formazione al modello e intervisione 
settimanale 

11 invii, 2 conclusi e 4 in corso

Valutazione dell’efficacia dell’intervento in 3 
tempi (baseline, fine intervento e follow-up)

L’intervento
Intervento di II Livello rivolto a studenti 

con specifiche manifestazioni di 
distress psicologico accademico 

Obiettivi: Sostegno ai processi di 
adattamento all’università e riduzione 

dei livelli di distress psicologico 
accademico 



Programma UN ATENEO NEURODIVERSITY FRIENDLY

Esplorazione dei 
bisogni

Interviste in profondità 
sull’analisi dei bisogni di 

base

Mentoring per la 
neurodiversità

9 incontri di formazione e 
monitoraggio al mentoring

Attività di mentoring con 8 
studenti nell’arco del II 

semestre

Messa a punto di linee guida 
per il mentoring con la 

neurodiversità

Linee guida narrative

Indicazioni per la didattica 
inclusiva

Facilitatori relazionali per i 
diversi contesti 

dell’Ateneo (ad es. le 
segreterie)

Formazione docentI 
e PTA

Work in progress!



Un esempio di linee guida per una didattica inclusiva
“La struttura del corso nella didattica”

Una struttura poco chiara o un linguaggio vago può generare confusione e ansia tra gli studenti neurodivergenti. Una comunicazione più 
trasparente favorisce la partecipazione attiva.

Situazione esemplificativa

In un corso universitario di cui si hanno poche informazioni non aggiornate, imprecise, alcuni studenti incontrano difficoltà nel partecipare 
attivamente. La scheda insegnamento non chiarisce cosa si intenda per “partecipazione”, le richieste sono formulate in modo vago (es. “esprimi 
il tuo punto di vista in modo sintetico”) e non vengono forniti esempi. Alcuni studenti evitano di intervenire per timore di sbagliare, mentre altri 
non sanno quando o come contattare il docente per chiarimenti. Un elaborato viene valutato negativamente perché interpretato in modo diverso 
rispetto alle aspettative, generando frustrazione e senso di esclusione. 

Accorgimenti per una didattica più inclusiva	 

Diversificare le modalità di partecipazione 

Adattare la didattica a diversi stili di apprendimento 

Offrire materiali aggiuntivi e accessibili 

Verificare la comprensione delle richieste 

Guidare le richieste aperte 

Specificare la disponibilità del docente 

Esplicitare la disponibilità a chiarire dubbi in merito alle prove d’esame o ad altre attività, incoraggiando il contatto da parte degli studenti.



DISSEMINATION: EVENTI E LABORATORI

CONTRIBUTI A CONVEGNO 
- Freda M.F. (2025). Organizzazione tavola rotonda intitolata «La promozione del benessere della popolazione studentesca universitaria Il 
progetto ProBen tra occasioni “temporanee” e di sviluppo» nell’ambito del XV Congresso Nazionale Associazione SIPSA (Società Italiana di 
Psicologia della Salute) – Torino, 5-7 Giugno 2025 – Università degli Studi di Torino . 

- Esposito G., Passeggia R., Ligozzi M., Vergona B., & Freda M. F. (2025). QUALI FUNZIONI PSICHICHE PROTEGGONO GLI STUDENTI DAL 
DISTRESS PSICOLOGICO? L’ESPERIENZA DEL SERVIZIO DI COUNSELLING INDIVIDUALE UNIVERSITARIO DEL CENTRO SINAPSI. XV 
Congresso Nazionale Società Italiana di Psicologia della Salute (SIPSA) – Torino, 5-7 Giugno 2025 – Università degli Studi di Torino [Relazione 
orale]

- Liccardo T., De Alfieri E., Ferraro F., Montola M.C., Nasti L., Scandurra C., & Freda M.F. (2025). Verso un Ateneo Neurodiversity Friendly.  XV 
Congresso Nazionale Congresso Nazionale Società Italiana di Psicologia della Salute (SIPSA) – Torino, 5-7 Giugno 2025 – Università degli 
Studi di Torino [Poster]

CONTRIBUTI IN USCITA… PROSSIMAMENTE  
- Gioia F., Scandurra C., & Freda M.F. (in submission). Il sostegno psicologico: Una prospettiva psicodinamica.

- Esposito G., Passeggia R., Di Natale M. R., & Micillo E. (2025). The effectiveness of individual university counselling: the role of mentalization 
and emotion regulation strategies. XXV Congresso Nazionale Associazione Italiana di Psicologia – Sezione Clinica e Dinamica (AIP) – 17-20 
Settembre 2025 [Relazione orale]

- Scandurra C., Gioia F., Pizzo R., Passeggia R., & Freda M.F. (in submission). A Brief Psychodynamic Supportive Intervention for University 
Students with Academic Psychological Distress: Model Description and Single Case Illustration.


